
 

 

 

 

 

 

Al direttore generale dell'A.O. Policlinico 

Universitario Umberto I 
direzione.generale@pec.policlinicoumberto1.it 

 protocolloumberto1roma@legalmail.it  

Al direttore della UOC Amministrazione del Personale 
 r.doganiero@policlinicoumberto1.it 

Al Commissario ad Acta Regione Lazio 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

salute@regione.lazio.legalmail.it 

Al  Direttore Regionale Salute e Politiche Sociali Barbara Solinas 
bsolinas@regione.lazio.it 

 

 

OGGETTO: procedure di mobilità extraregionale del personale sanitario 

 

In relazione all’avviso di mobilità extraregionale per n. 20 CPS Infermieri indetto dal 

Policlinico Umberto I con delibera n°317del 11/04/2016, ed in relazione al recente 

concorso pubblico per personale infermieristico delibera n°276 del 29/03/2016, 

recentemente espletato, la nostra associazione segnala gravissime irregolarità riguardo 

le modalità di espletamento della procedura stessa. 

La legislazione vigente dice chiaramente che per la copertura dei posti in organico, è 

comunque necessaria la previa attivazione della procedura prevista dall'articolo 33 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia 

di trasferimento unilaterale del personale. 

 

A tutt'oggi è stato espletato un bando di concorso per n. 40 CPS Infermieri con lo 

svolgimento delle previste prove ma della procedura di mobilità ancora nulla. 

Tutti i partecipanti alle procedure di mobilità sono già vincitori di concorsi pubblici e 

pertanto collocabili ed utilizzabili nell’immediato nelle aziende sanitarie della Regione 

Lazio senza oneri economici per il SSN come ribadito dalla recente giurisprudenza e 

dalla legislazione vigente. 

Secondo la sentenza Tar Toscana, sez. I, 7 febbraio 2017, n. 189 la scelta della 

amministrazione del Policlinico Umberto I di procedere con un concorso pubblico 

invece che una procedura di mobilità non trova giustificazione dato che ha ricordato il 

Tar che per i dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale l’art. 1, comma 565, l. 27 

dicembre 2006, n. 296 non ha più previsto i limiti alle assunzioni inseriti in 
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precedenza dall’art. 1, comma 98, l. 30 dicembre 2004, n. 311, fissando soltanto 

l’obbligo di riduzione della spesa complessiva sostenuta per il personale. Pertanto 

chiediamo immediatamente esecuzione delle procedure di mobilità extraregionale 

come strumento essenziale di contenimento della spesa pubblica. 

 

La Cassazione Lavoro ha stabilito (sentenza 12559/2017) che rispetto allo 

scorrimento delle graduatorie ha priorità la mobilità volontaria. 

 

Invitiamo quindi questa amministrazione all'espletamento delle procedure di mobilità 

per la figura di CPS Infermiere, come prescritto dalla normativa al fine di stilare una 

graduatoria prima di procedere al reclutamento mediante il concorso appena 

conclusosi.  

Chiediamo quindi a questa amministrazione, a non procedere a nuove assunzioni per 

NESSUNA FIGURA DEL COMPARTO SANITA’ mediante procedure concorsuali e 

scorrimenti di graduatorie; e al contempo al porre in essere tutti gli opportuni 

provvedimenti attuativi delle procedure di mobilità extraregionale.  

Questa associazione provvederà immediatamente ad attivare le vie legali competenti a 

tutela degli associati e soprattutto per denunciare lo sperpero di denaro pubblico a 

danno della collettività, in mancanza di una solerte risposta. 

 

 

 

Cordiali saluti 

M.E.L.S. Movimento Esiliati Lazio Sanità 

movimentoesiliatilaziosanita@pec.it  

 

 

 


